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La TRANSIZIONE è il collegamento 
tra due barriere di sicurezza che 
hanno disegni diversi e differenti 

livelli di prestazioni.
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Al fine di avere installazioni di transizioni corrette tra barriere con 
caratteristiche diverse occorre sviluppare un’appropriata progettazione 

degli elementi di raccordo.

Come richiesto dall’ art. 6 delle Istruzioni allegate al 2367 del DM 
21/06/2004: ”… Il progettista dovrà inoltre curare con specifici disegni 
esecutivi e relazioni di calcolo l’adattamento dei singoli dispositivi alla 
sede stradale in termini di supporti, drenaggio delle acque, collegamenti 
tra diversi tipi di protezione, zone di approccio alle barriere, punto di inizio 
e di fine in relazione alla morfologia della strada per l’adeguato 
posizionamento dei terminali, interferenza e/o integrazione con altri tipi di 
barriere, ecc.”.
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• La Normativa prEN 1317-4 definisce transizione: 
“un elemento da interporre tra due barriere di 
sicurezza aventi diversa sezione trasversale o 

differente rigidità laterale, affinché sia garantito 
un contenimento continuo”.
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• L’obiettivo della transizione (B) è quello di 
fornire un variazione graduale di rigidezza e di 

contenimento nel passaggio dalla prima (A) alla 
seconda barriera (C), aventi differente sezione o 

diversa rigidezza trasversale.

Giacomo Molinari8

"BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI:
PUNTI SINGOLARI E DISPOSITIVI COMPLEMENTARI" 



La progettazione delle transizioni ha lo scopo di 
evitare discontinuità geometriche e di rigidezza nel 
passaggio da una barriera ad un’altra, garantendo 
al veicolo in svio adeguate prestazioni di sicurezza
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• Le transizioni sono generalmente adottate 
nei seguenti casi di passaggio tra barriere:

caratterizzate da sezione 
trasversale diversa:

• da doppia onda a tripla 
onda e viceversa;
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• realizzate in materiali differenti: 

Esempio da acciaio a calcestruzzo e 
viceversa; 
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• con rigidezza laterale diversa: 

da barriera bordo laterale a bordo ponte e viceversa
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In questo caso 
è sufficiente collegare direttamente i due dispositivi

• La connessione tra due barriere aventi la medesima sezione 
trasversale, costituite dallo stesso materiale e diverse nella 

larghezza operativa (W) in misura non maggiore di una classe, 
non deve essere considerata una transizione
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Negli altri casi il minimo livello di 
contenimento di una transizione 
deve essere uguale al MINORE 
dei due dispositivi da collegare.
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Le transizioni 

presentano caratteristiche prestazionali intermedie 
tra quelle delle barriere che connettono 

non sono prodotti soggetti a marcatura CE in quanto 
la Normativa non è armonizzata. 
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In generale, per lo sviluppo progettuale della
transizione, il riferimento è la Normativa
provvisoria prEN 1317-4 (unico documento
tecnico ufficiale e disponibile) che, pur non
essendo ancora cogente, fornisce delle
indicazioni utili per lo sviluppo degli aspetti
progettuali delle transizioni e per le verifiche di
dettaglio delle stesse, dando una guida su quelli
che sono le regole e i parametri da rispettare per
un corretto dimensionamento.
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La Norma provvisoria prEN 1317-4 è datata giugno
2012 e nella sua integralità non è mai stata né
armonizzata né aggiornata. A causa del crescente
numero di diverse tipologie di barriere di sicurezza
che determina un elevato numero di combinazioni di
differenti collegamenti sono stati studiati diversi
metodi semplificati di verifica per alcune transizioni.
Per questi motivi molti Stati membri hanno stabilito
diversi criteri di verifica per le transizioni o in alcuni
casi semplici regole di progettazione.
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La prEN1317-4 e il TR Transitions
prevedono diversi metodi di verifica.

Di seguito si riportano i criteri:
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B1 - SIMULAZIONI

B2, B3 - REQUISITI PROGETTUALI
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A1, A2, B4 – CRASH TESTS

B1, B2, B3 - SIMULAZIONI

C1, C2 - REQUISITI PROGETTUALI

A - CRASH TESTS

prEN 1317-4 TR Transitions
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B1 - SIMULAZIONI

B2, B3 - REQUISITI PR.
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A - CRASH TESTS

prEN 1317-4 TR Transitions
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Per i crash test e le simulazioni la direzione dell’impatto 
deve essere scelta per verificare la condizione peggiore. 

In genere si sceglie quella dal dispositivo con minore 
contenimento a quello con maggiore (Es. da H1 a H2).

Se le due barriere hanno lo stesso livello di 
contenimento la direzione deve essere dal dispositivo 
con maggiore deflessione dinamica verso quello con 

deflessione minore.
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• Il punto di impatto deve essere scelto dal 
laboratorio che esegue i test e deve 

risultare quello più critico tenendo conto 
della configurazione di progetto. 

• Il criterio di scelta deve essere indicato sui 
rapporti  di prova. 

Giacomo Molinari26

"BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI:
PUNTI SINGOLARI E DISPOSITIVI COMPLEMENTARI" 



• Il TR Transitions prevede che le Autorità stradali (DL) e di 
regolamentazione (enti ministeriali) possano determinare 

diverse posizioni per i punti critici di impatto. 

• In caso di individuazione di più punti critici (sia per test di 
contenimento sia per severità dell’urto) si raccomanda di 

verificarli secondo i vari criteri A o B 
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• Per il metodi A e A1 è previsto un test in scala reale TB11 e 
un test di contenimento corrispondente al veicolo pesante 
della barriera con livello di contenimento inferiore.

(ad esempio per transizione H1-H2 test TB42)

• La direzione ed il punto di impatto devono essere i più critici 
per ogni sessione di crash test
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, A2, B4 – CRASH TESTS- CRASH TESTS
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Come criterio base per il punto di impatto la 

prEN 1317-4 indica:

• per la TB11 la distanza di ¾ della lunghezza della 
transizione dal suo inizio

• per il veicolo pesante la mezzeria della transizione

È facoltà del laboratorio di 
prova scegliere un punto di 
impatto diverso e riportare 
la scelta con le 
giustificazioni sul rapporto 
di prova. 
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Il TR Transitions prescrive che l’impatto TB11 deve 
comunque essere entro 2 metri prima della fine transizione 

e quello del test di contenimento entro 6 metri
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TRANSIZIONE TRA BARRIERA H2-3N E N2-2N SOTTOPOSTA A CRASH TEST TB11 e TB32
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Il metodo B1, in entrambi i documenti, prevede 
l’esecuzione di simulazioni di prove con sistemi di calcolo 

adottando gli stessi criteri di impatto del metodo A/A1

I modelli delle due barriere da collegare devono essere 
validati rispetto ai corrispondenti crash test e la 
simulazione deve essere realizzata in conformità alle 
Norme vigenti:

• EN 1317-5:2007 + A2:2012

• UNI EN 16303:2020
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Il TR inoltre prevede il metodo di verifica A2 che consiste nelle 
prove di crash come per il criterio A1, ma con un ulteriore test 
TB11. La prova aggiuntiva deve essere realizzata nella stessa 

direzione del precedente test posizionando il punto di impatto a 
non più di 2 metri prima dell’inizio della transizione
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In alternativa il TR prevede il metodo di verifica B2 che 
prevede le simulazioni come per il criterio B1, ma (in 

analogia al metodo A2) con un ulteriore test virtuale TB11. 
Anche per il B2 la simulazione aggiuntiva deve essere 

realizzata posizionando il punto di impatto a non più di 2 
metri prima dell’inizio della transizione.

Come nel caso del criterio B1 anche il B2 prevede 3 diverse 
modalità di validazione
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Il metodo B3 prevede l’esecuzione di diverse 
simulazioni su diversi punti di impatto della 

transizione per determinare quello critico sia per la 
Tb11 sia per la prova di contenimento.
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Il metodo B4 è un criterio misto che prevede l’esecuzione 
di simulazioni (come B3) per determinare i punti di impatto 

critici sui quali eseguire i crash tests.
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Per la ricerca dell’impatto critico prevista in B3 e B4 occorre 
simulare diversi crash il cui numero dipende dalla lunghezza 

della transizione secondo la seguente tabella. 
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Il primo punto d’impatto dovrebe essere posizionato 2 
metri prima della transizione e l’ultimo alla fine. 

I restanti dovranno essere distribuiti regolarmente tra il 
primo e l’ultimo.
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Per ogni punto d’impatto scelto nella fase precedente 
occorre verificare se esiste un punto maggiormente 
critico a destra e a sinistra. Tale valutazione deve 

essere eseguita in un range che si estende fino ad 1 
metro di distanza dal punto di impatto successivo sia 

per il test TB11 sia per quello di contenimento.
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I metodi precedentemente esposti costituiscono un approccio 
rigoroso, ma, come precisato nelle premesse dello stesso TR 

Transitions, la loro applicazione risulta onerosa e complessa per la 
molteplicità di barriere e di possibili combinazioni di collegamento.

La problematica è particolarmente rilevante in caso di 
collegamenti con barriere, spesso già esistenti, di diversi fornitori. 
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Si possono prendere in considerazione i metodi di verifica 
che definiscono i requisiti progettuali delle transizioni C1-
C2 con le indicazione dell’allegato A.

Tali requisiti si applicano per collegamenti tra barriere con 
al massimo una differenza di 2 livelli di contenimento.
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Tutti gli elementi longitudinali devono essere collegati. 
La resistenza assiale di ogni raccordo non deve essere inferiore 
alla resistenza caratteristica dell’elemento della barriera con 
contenimento minore. 
Tale condizione deve essere verificata con test o calcoli che 
tengano conto di tutte le componenti di forza presenti nell’impatto

I requisiti previsti sono:
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Nella lunghezza della transizione, la posizione laterale degli 
elementi longitudinali sul lato del traffico deve variare in 
modo continuo da una all’altra barriera, senza «gradini» e con 
un angolo non superiore a 5° ridotto a 8% nel TR Transitions

Nella lunghezza della transizione, l’altezza degli 
elementi longitudinali deve variare in modo continuo 
da una all’altra barriera, senza «gradini» e con una 
pendenza non superiore del 8 % (4° 35’)
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Nella lunghezza della transizione, la rigidità del sistema 
deve variare gradualmente da una all’altra barriera e 

deve essere dimostrato con prove o calcoli.

Se la resistenza a flessione o il momento flettente di 
uno o più elemento longitudinale delle due barriere 

differisce per oltre il 50% rispetto al maggiore, la 
lunghezza minima della transizione deve essere 6 m,    
o il valore minimo stabilito dalle Autorità competenti.
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La lunghezza della transizione non deve essere 
inferiore della differenza tra i valori di deflessione 

dinamica normalizzata delle due barriere, 
misurata nel rispettivo test di contenimento del 

mezzo pesante ricalcolata utilizzando i coefficienti 
di conversione della Tabella A.1 e moltiplicato per 

12,5. Il TR Transitions prevede che il valore del 
fattore sia determinato dalle Autorità competenti  
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Esempio: transizione H3-H2
Dn(H3) = 1,0
Dn(H2) = 0,9

Per convertire la deflessione dinamica di un dispositivo e 
riferirlo alla classe inferiore occorre moltiplicarlo pe1r il 
fattore di conversione in Tabella A.

Dn(H3>H2) = Dn(H3) x 0,5 = 0,5
Ltr=[Dn(H2)-Dn(H3>H2)]x12,5
Lt= [0,9 – 0.5]x12,5= 5 m
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Pr EN1317-4

Dn(H3>H2) = Dn(H3) x 0,5 = 0,5
Ltr=[Dn(H2)-Dn(H3>H2)]x12,5
Lt= [0,9 – 0.7]x12,5= 2,5 m

PrEN1317-4 TR Transitions
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In caso di collegamento con barriere esistenti si presenta spesso il problema 
di approccio, nei limiti di intervento, a barriere non certificate ed in alcuni 
casi costituite da componenti di cui non si conoscono le caratteristiche.
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In questi casi non si può applicare nessun modello di riferimento normativo.
E’ fattibile dare continuità agli elementi strutturale principali e applicare gli 
accorgimenti necessari ad evitare che il dispositivo esistente possa presentare un 
pericolo alla circolazione arretrando o inclinando gli elementi longitudinali secondari.
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I PRODUTTORI PER LE PROPRIE  BARRIERE E PER QUELLE DI USO 
COMUNE E RICORRENTI SULLE STRADE ESISTENTI (Es. NEW JERSEY, 
DISPOSITIVI DEL CATALOGO BLU AUTOSTRADE, …) PEDISPONGONO 
PER L’INTERVENTO SPECIFICO LA MATRICE DELLE TRANSIZIONI
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Cliccando su questo LINK

DOCUMENTI GRATUITI DA UNICMI

Arriverete su una pagina del sito www.unicmi.it
Dove dovrete inserire login (per chi già registrato)
Oppure effettuare registrazione 
Per poter scaricare tutti i documenti

La registrazione è in versione light e richiede solo nome e indirizzo mail.

https://www.unicmi.it/strumenti/strumenti/sicurezza-stradale.html

UX79 Procedura emissione certificato di corretto montaggio ed installazione 
dei dispositivi stradali

UX86 MarcaturaCE_barriere_antirumore

UX99 Barriere antirumore per applicazioni stradali

UX114 Validazione corretto funzionamento barriere sicurezza

UX116 Dispositivi_ancoraggio_ausiliario_paletti_barriere

UX128 LINEA GUIDA per la validazione del corretto funzionamento delle 
barriere di sicurezza installate su cordolo in calcestruzzo armato 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Giacomo Molinari
giacomo.molinari@marcegaglia.com

19,06,2024
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